
li O
sservatori per la qualità del paesaggio, prefigurati nelle 

loro linee fondam
entali nella convenzione Europea del Pae-

saggio, sono stati introdotti nell’ordinam
ento giuridico ita-

liano dal Codice dei beni culturali e del paesaggio nel 2004, 
con la previsione della loro istituzione sia a livello centrale, sia alla 
scala regionale, con finalità di conservazione e valorizzazione del 
paesaggio.
N

el quadro italiano opera l’O
sservatorio N

azionale per la qualità 
del paesaggio, istituito presso il M

inistero dei beni e delle attività 
culturali e del turism

o con decreto m
inisteriale 2006, recentem

en-
te rinnovato nella sua com

posizione.
L’O

sservatorio N
azionale per la qualità del paesaggio ha avviato 

con gli O
sservatori Regionali, sentiti anche gli O

sservatori spon-
tanei presenti in alcune realtà regionali, un’attività strutturata e 
continua, finalizzata da un lato a creare la rete degli O

sservatori 
regionali, dall’altro integrare la rete istituzionale con  le istanze pro-
venienti “dal basso”, portate dagli O

sservatori locali del paesaggio.
Q

ueste realtà, sorte spontaneam
ente sul territorio, stanno aum

en-
tando, a dim

ostrazione di quanto la sensibilità ai tem
i del paesag-

gio stia lentam
ente m

a profondam
ente radicando e crescendo 

all’interno delle com
unità.

A
nche in considerazione della recentissim

a approvazione del Pia-
no paesaggistico regionale, è oggi im

prescindibile per la Regione 
Piem

onte instaurare un colloquio tra istituzioni, con l’O
sservatorio 

N
azionale per la qualità del paesaggio, nonché m

ettere in cam
po 

un’attività di coordinam
ento tra le attività istituzionali della Regio-

ne e degli altri enti locali in m
ateria di paesaggio e le attività degli 

O
sservatori locali.

È intenzione della Regione Piem
onte istituire l’O

sservatorio re-
gionale, che potrebbe collaborare con gli O

sservatori locali e 
con gli uffi

ci regionali, con il loro apporto di conoscenze scien-
tifiche utili a definire strategie per la prom

ozione della cono-
scenza, della tutela e della valorizzazione del paesaggio.
O

ccorrerà quindi lavorare, nei prossim
i m

esi, sia alla definizione del 
percorso giuridico e am

m
inistrativo di istituzione dell’O

sservato-
rio, sia alla form

ulazione dell’agenda di lavoro e delle form
e di col-

laborazione con gli O
sservatori locali: un percorso di conoscenza e 

consapevolezza che conduca il paesaggio e i suoi valori identitari  
in tutte le case.
Le azioni da intraprendere sono m

oltissim
e, a partire da attività 

capillari di conoscenza e partecipazione della più am
pia platea di 

cittadini.
Infatti, solo attraverso la diffusione culturale della consapevolezza 
dei valori del paesaggio è possibile attuare politiche di tutela atti-
ve, effi

caci e riconosciute da tutti gli attori del territorio.
Chi conosce apprezza e protegge: questo è il passaggio successivo, 
che sta a cuore alle istituzioni ed è il fine ultim

o delle politiche del 
paesaggio, la sua tutela e la valorizzazione, senza dim

enticare il re-
cupero di quanto nel tem

po è stato rovinato. Solo così il paesaggio 
potrà acquistare una qualità diffusa, a beneficio di tutti.

I nostri tem
pi sono fortem

ente caratterizzati da ricerca di identità 
e di senso dei luoghi, che potrem

m
o definire com

e “dom
anda di paesaggio”.
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n
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al co
n
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d
i ap

p
arten

en
za

om
e afferm

a Roberto G
am

bino, ciò è da un 
lato la spia di un m

alessere più profondo, 
che certam

ente ha a che vedere coi processi 
di globalizzazione e con i loro contraddittori 
effetti di om

ologazione e di nuove disegua-
glianze; dall’altro, tuttavia, non si può non coglie-
re il risvolto positivo della riscoperta di tutto il 
paesaggio, anche quello della quotidianità, in cui 
le persone abitano, lavorano e sul quale operano 
delle trasform

azioni. A
ncora G

am
bino sottolinea 

com
e, a livello regionale e locale, non m

ancano le 
esperienze che hanno colto nella dim

ensio-
ne paesistica opportunità specifiche di 

tutela e valorizzazione del patrim
o-

nio naturale-culturale. 

Fra queste, accanto a  piani ur-
banistici e territoriali di vario 
livello, piani e progetti per i 
parchi e le “aree protette”, eco-
m

usei, ecc. si colloca il ruolo 
degli O

sservatori, che leggono 
il paesaggio com

e una essenziale 
chiave interpretativa e progettuale 

dei territori interessati. A
l di là dell’ap-

proccio tradizionalm
ente vincolistico, pro-

prio delle aree sottoposte a provvedim
enti di tu-

tela, stanno acquistando spazio crescente form
e di 

trasform
abilità, gestione dinam

ica, attenta am
m

i-
nistrazione, cura e innovazione. 

Ciò deriva dalla constatazione, oggi più che m
ai, 

che non c’è autentica e durevole conservazione 
che non com

porti trasform
azione innovativa, poi-

ché i cam
biam

enti sul territorio sono introdotti da 
un’estesa platea di decisori pubblici e privati, le cui 
politiche producono effetti cum

ulativi, con i quali il 
rapporto non deve essere ostile, m

a dialettico. Pa-
rallelam

ente, occorre vigilare affi
nché le inevitabili 

trasform
azioni sul paesaggio tengano conto, con 

consapevole intelligenza, della cospicua eredità 
naturale e culturale dei luoghi, che im

plichi, cioè, 
la cura dell’eredità territoriale, anche nell’ottica 
della sua trasm

issione alle future generazioni. A
n-

cora, G
am

bino individua la portata di questo spo-
stam

ento concettuale rinviando al dettato della 
Convenzione Europea del Paesaggio (2000), che ri-
conosce a tutto il territorio valenza paesaggistica e 
richiede dunque m

isure diversificate di salvaguar-
dia, gestione e pianificazione. 

La conservazione del paesaggio non può più essere 
lim

itata a singoli “pezzi” del patrim
onio naturale e 

culturale isolati dal contesto di appartenenza: non 
è più am

m
issibile la sem

plificazione di dividere il 
territorio in porzioni da conservare e altre da lascia-
re alla m

ercé delle spinte trasform
atrici. La nozione 

sociale del paesaggio introdotta dalla Convenzio-
ne connette dim

ensioni diverse, da quella ecologi-
ca (richiam

ata dalle interazioni tra fattori naturali e 
fattori antropici), a quella sociale (com

ponente del 
contesto di vita delle popolazioni) a quella sem

io-
logica, estetica e culturale (espressione del com

u-

ne patrim
onio e fondam

ento dell’identità). O
sserva 

quindi G
am

bino che, lungi dal configurarsi com
e 

una banalizzazione, il paradigm
a introdotto dalla 

Convenzione conferm
a l’am

bivalenza di fondo del 
paesaggio, quel suo alludere contem

poraneam
en-

te all’im
m

agine della realtà e alla realtà osservata. 

Il paesaggio, accanto alle sue com
ponenti tan-

gibili, ricopre funzioni sim
boliche e m

etafori-
che, estetiche e narrative, con i suoi depositi 
m

itici e m
em

oriali, in cui “la dinam
ica delle 

cose – l’ecosfera – è inseparabile dalla dinam
ica 

dei significati – la sem
isfera – e quindi dai pro-

cessi sociali in cui questa si produce”. In questo 
senso com

plesso, il paesaggio lancia un ponte 
tra natura e cultura. In questa visione dinam

ica 
si colloca il crescente tentativo di recupero del 
rapporto tra la gente e i suoi luoghi, della co-
noscenza im

plicita degli abitanti e delle com
u-

nità locali, com
e antidoto ai violenti processi 

di deterritorializzazione. A
ffi

nché le persone 
possano continuare o ricom

inciare a essere vir-
tuosam

ente “situate”, occorre individuare un 
“senso com

une” del paesaggio a cui fare riferi-
m

ento nell’interpretazione del territorio. Sulla 
scorta delle riflessioni di D

em
atteis, il progetto 

di territorio è il luogo privilegiato per questo 
im

pegno, che com
porta un processo articola-

to di attività e coinvolge un am
pio ventaglio di 

soggetti istituzionali, di portatori di interessi e 
di esponenti della società civile. 

La Convenzione Europea del Paesaggio si è m
os-

sa in questa direzione, m
ettendo in prim

o piano le 
azioni di sensibilizzazione e di rafforzam

ento della 
consapevolezza collettiva dei valori, di educazione 
e di form

azione, oltre a quelle di tutela e di pianifi-
cazione, stabilendo l’obbligo di tenere conto delle 
percezioni e delle attribuzioni di valore dei soggetti 
e delle popolazioni interessate. In questo quadro, i 
dieci O

sservatori distribuiti sul territorio piem
onte-

se svolgono com
piti diffi

cili e am
biziosi. O

biettivo 
com

une a tutti è m
ettere a valore la crescente do-

m
anda di paesaggio e favorire la creazione di una 

coscienza condivisa sul tem
a, capace di accrescere 

la consapevolezza delle popolazioni sull’im
portan-

za dei loro paesaggi com
e fattore di qualità di vita 

a beneficio di tutti. G
li O

sservatori svolgono, per 
dirla ancora con G

am
bino, un ruolo chiave nell’e-

laborazione di strategie volte a salvare e m
igliorare 

il capitale territoriale e i sistem
i di valori diffusi che 

strutturano il territorio e ne ricostruiscono l’im
m

a-
gine identitaria. 

…
il paesaggio svolge im

portanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, am
bientale 

e sociale e costituisce una risorsa favorevole all’attività econom
ica e, se salvaguardato, gestito e 

pianificato in m
odo adeguato, può contribuire alla creazione di posti di lavoro.

…
il paesaggio è in ogni luogo un elem

ento im
portante della qualità della vita delle popolazioni: nelle 

aree urbane e nelle cam
pagne, nei territori degradati, com

e in quelli di grande qualità, nelle zone 
considerate eccezionali, com

e in quelle della vita quotidiana.

…
le evoluzioni delle tecniche di produzione agricola, forestale, industriale e pianificazione m

ineraria 
e delle prassi in m

ateria di pianificazione territoriale, urbanistica, trasporti, reti, turism
o e svaghi 

e, più generalm
ente, i cam

biam
enti econom

ici m
ondiali continuano, in m

olti casi, ad accelerare le 
trasform

azioni dei paesaggi.

…
bisogna accogliere gli auspici delle popolazioni di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un 

ruolo attivo nella sua trasform
azione.

…
il paesaggio rappresenta un elem

ento chiave del benessere individuale e sociale, e la sua salvaguardia, 
la sua gestione e la sua pianificazione com

portano diritti e responsabilità per ciascun individuo.

La C
o

nven
zio

n
e Eu

ro
p

ea 
d

el P
aesag

g
io

 (2000)

“Paesaggio” designa una determ
inata parte 

di territorio, così com
e è percepita dalle popolazioni, 

il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali 
e/o um

ani e dalle loro interrelazioni.

Verso l’O
sservatorio Regionale 

del Paesaggio del Piem
onte

“Il paesaggio è tuo” è il messaggio che abbiamo scelto di condividere 
con i nostri stakeholder, a significare che appartiene a ognuno di noi, è nostro. 
È parte della nostra vita, è lo scenario in cui viviamo, ci muoviamo, esistiamo, 
interagiamo quotidianamente e il luogo che continuamente modifichiamo. Per 
rispettarlo, viverlo, scoprirlo o riscoprirlo, per emozionarci, per cambiarlo dob-
biamo innanzitutto conoscerlo. Questa pubblicazione, che nasce all’interno di 
una iniziativa di sensibilizzazione culturale sul tema del paesaggio, si focalizza 
sul concetto di osservazione, valorizzando un sistema di “osservatori” che in Pie-
monte punteggiano il territorio, animati da soggetti che si impegnano giorno 
per giorno nella valorizzazione, nella cura e nel rispetto del paesaggio che ca-
ratterizza il genius loci dei vari ambiti della nostra regione. Osservare non vuole 
però solo dire contemplare o apprezzare il paesaggio in senso estetico, vuol dire 
anche prestare attenzione, vigilare, curare, rispettare regole, adoperarsi per tu-
telare e per promuovere, insomma costruire le condizioni per cui il territorio di-
venti fattore determinante per lo sviluppo e per la qualità della vita. In Piemonte 
su questi presupposti lavoriamo in tanti, dalle istituzioni ai cittadini, passando 
per enti, associazioni, tecnici e imprese… e naturalmente la rete degli Osserva-
tori del paesaggio. Conosciamola meglio insieme.

Iniziativa di comunicazione istituzionale per l’Assessorato all’Ambiente, Urbanistica, 
Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile

a Rete degli Osservatori locali del Paesaggio 
del Piemonte, attiva già dal 2006, si è costi-
tuita formalmente nel 2009 con l’obiettivo di 
condividere e mettere a sistema le attività de-
gli Osservatori del paesaggio operanti sul ter-

ritorio regionale. Attualmente aderiscono alla rete 
dieci Osservatori del paesaggio che si configurano, 
perlopiù, come associazioni culturali autonome, 
quasi tutte generate secondo un approccio  bot-
tom-up, con la finalità di promuovere, nel proprio 
territorio di competenza, azioni di analisi e di docu-
mentazione, di sensibilizzazione e di partecipazio-
ne attiva in tema di paesaggio. 

Tutti gli Osservatori assumono integralmente le 
definizioni e gli obiettivi della Convenzione Euro-
pea del Paesaggio, sviluppando iniziative di tutela 
attiva del paesaggio, anche in collaborazione con 
altre associazioni operanti sul territorio e con gli 
enti locali.

La Rete degli Osservatori locali del Paesaggio del 
Piemonte è socio fondatore di Civilscape e, sin dalla 
sua costituzione, attraverso i diversi coordinamen-
ti, è costantemente cresciuta e ha coltivato proficui 
contatti con altre istituzioni italiane ed europee del 
settore, nella prospettiva di allargare il network a 
livello locale e sovralocale e di avviare attività di 
sperimentazione.

Nel rispetto dell’autonomia di ciascun Osservatorio 
locale, la Rete coordina le iniziative dei singoli os-
servatori di tutela attiva del paesaggio con valore 
sovralocale, assumendo non solo il ruolo di osser-
vatore critico, in senso costruttivo, delle dinamiche 
legate alla gestione del paesaggio, ma soprattutto 
quello di sensibilizzare la popolazione e di promuo-
vere azioni per favorire la formazione di una cultura 
diffusa e consapevole dei valori del paesaggio. La 
Rete si costituisce come interlocutore nei confronti 
delle istituzioni locali e centrali e può essere con-
siderata anche un interessante e aperto luogo di 
confronto, di condivisione e di promozione di ini-
ziative comuni, di scambio reciproco e di assistenza 
tecnico-scientifica agli Osservatori.

L’indagine svolta dal progetto LOD – Landscape 
Observatory Documentation  ha permesso di 
censire 65 Osservatori (Dati aggiornati al dicem-
bre 2015), 39 nazionali e 26 internazionali, diffe-
renti per composizione, attività svolte, struttura, 
presenza o meno di una legge istitutiva, risorse 
utilizzate e figure professionali coinvolte.

In Italia sono stati censiti 13 Osservatori regionali 
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia-Romagna, 
Lombardia, Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Umbria, Veneto e nella Provincia Auto-
noma di Trento) e 24 Osservatori locali, oltre a 2 
Osservatori nazionali (l’Osservatorio Nazionale 
per la Qualità del Paesaggio e l’Osservatorio Na-
zionale del Paesaggio Rurale, delle pratiche agri-
cole e delle conoscenze territoriali).

In Regione Piemonte, la nascita di leggi regio-
nali che pongono l’attenzione sul paesaggio, 
di strumenti e di azioni di pianificazione terri-
toriale e paesaggistica dimostra un interesse 
e un impegno sempre maggiori per la valoriz-
zazione del grande patrimonio paesaggistico 
che ne caratterizza il territorio. 

Sebbene non sia ancora stato istituito un Os-
servatorio del Paesaggio che agisca a scala 
regionale, negli ultimi anni sono nati sul suolo 
piemontese diversi Osservatori del Paesaggio 
locali, associazioni autonome nate con approc-
cio  bottom-up, che svolgono il ruolo di con-
nettori fra la società civile e l’amministrazione 
pubblica e agiscono sui territori di propria com-
petenza portando avanti principalmente azioni 
di sensibilizzazione, partecipazione, documen-
tazione e analisi.

Alcuni di questi Osservatori si sono uniti ufficial-
mente nel 2009 nella Rete degli Osservatori Pie-
montesi del Paesaggio, la prima rete nata in Italia 
allo scopo di coordinare e mettere a sistema le 
azioni promosse a livello locale da ogni Osserva-
torio sul territorio di competenza, per il raggiun-
gimento di obiettivi comuni e cercando di pro-
muovere la nascita di nuovi Osservatori locali.
L’indagine elaborata nella tesi ha mostrato l’im-
portanza del ruolo degli Osservatori, sia quelli 
operanti alla scala locale, grazie al loro contatto 
con le comunità locali e alla conoscenza appro-
fondita del territorio che solo uno studio esegui-
to a questa scala spaziale più fornire, sia quelli 
operanti a scale più ampie: tutti rappresentano 
una risorsa di rilievo cui tenere conto durante i 
processi di consultazione e pianificazione.

Per la sintesi del ruolo degli Osservatori del Paesaggio 
si ringrazia la dott.ssa Alice La Marca, autrice della tesi 
di Laurea magistrale in Pianificazione Territoriale, Ur-
banistica e Paesaggistico-Ambientale del Politecnico 
di Torino “Gli Osservatori del paesaggio: una geografia 
europea e una proposta per l’Osservatorio regionale 
piemontese”, nonché la relatrice della tesi prof.ssa Clau-
dia Cassatella.

li Osservatori del Paesaggio sono soggetti previsti come 
strumenti di applicazione della Convenzione Europea del 
Paesaggio a livello europeo.
Nell’ambito della tesi di Laurea Magistrale in Pianificazione 

Territoriale, Urbanistica e Paesaggistico-Ambientale al Politecnico 
di Torino di Alice La Marca (relatrice: prof. C. Cassatella), è stata con-
dotta una ricerca organica, che consiste nell’analisi delle condizioni 
che hanno portato alla nascita, a livello nazionale e internazionale, 
degli Osservatori, che sono stati censiti e studiati secondo le loro 
funzioni e caratteristiche, e nella proposta di un Osservatorio re-
gionale piemontese. 
È possibile consultare parte dei dati ottenuti sul sito internet 
LOD – Landscape Observatory Documentation al link 
http://areeweb.polito.it/LOD/, che raccoglie dati sul censimento, 
news, pubblicazioni, meeting, conferenze...

Gli Osservatori del Paesaggio sono soggetti previsti come stru-
menti di applicazione della Convenzione Europea del Paesaggio 
a livello europeo – la Raccomandazione del Consiglio dei Ministri 
d’Europa CM/Rec(2008)3 ne parla in maniera esplicita e ne defini-
sce i principali compiti. In Italia sono introdotti dall’art. 133 del Co-
dice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Decreto Legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42); nell’ultimo decennio il loro numero è aumentato 
in tutta Europa, a dimostrazione di un interesse sempre crescente 
per il tema.

Gli Osservatori del Paesaggio possono nascere con approccio top-
down o bottom-up, occuparsi della scala locale, regionale, nazio-
nale o internazionale, agire in maniera indipendente o organizzan-
dosi in reti.

Le loro principali funzioni sono:

• la sensibilizzazione, per accrescere l’attenzione 
    della popolazione al valore dei paesaggi, di cui ognuno 
    è responsabile;

• l’educazione e la formazione, indirizzate sia ad esperti 
   del settore, sia all’intera società civile;

• l’analisi del territorio, con l’individuazione 
    e la valutazione delle caratteristiche, le particolarità 
    e le dinamiche di trasformazione che interessano 
    i paesaggi che contraddistinguono ogni territorio;

• la collaborazione e cooperazione fra attori 
    alle diverse scale territoriali, facilitando inoltre lo scambio  
    di informazioni su politiche ed esperienze attuate per 
    la salvaguardia, la gestione e la pianificazione 
    del paesaggio;

• la definizione di obiettivi di qualità paesaggistica
    e l’individuazione di indicatori per valutare l’efficacia 
    delle politiche attuate.

Daniela Bosia 
Presidente della Rete degli Osservatori 

del Paesaggio del Piemonte



La sua istituzione risale al 1994 ed è un’as-
sociazione di secondo livello, cui aderi-
scono 21 organismi della società civile. 
Luogo di confronto tra enti di varia natura, 
è costituito da due gruppi di lavoro dedi-
cati ai beni culturali e al paesaggio. In se-
guito alla partecipazione alla I Conferenza 
nazionale per il paesaggio ha promosso 
nel 1999 la campagna di sensibilizzazione 
Insieme per il Paesaggio per divulgare le 
azioni dei propri soci per la tutela e la va-
lorizzazione dei paesaggi biellesi, segui-
ta nel 2006 da una seconda campagna, 
Insieme nel Paesaggio, estesa all’intero 
territorio e finalizzata al coinvolgimento 
della popolazione. Con il Progetto Paesag-
gio Biellese, elaborato nel 2008, ha speri-
mentato il metodo partecipativo poi ap-
plicato al progetto Interreg Italia-Svizzera 
Paesaggio Condiviso, in cui gli abitanti del 
Biellese e della Valle di Muggio sono stati 
coinvolti nel processo decisionale pub-
blico di riconoscimento, comprensione 
e immaginazione dei propri ambienti di 
vita, come indicato dalla Convenzione Eu-
ropea del Paesaggio.

Opera dal 2004, con iniziative volte alla 
conoscenza del paesaggio e significativi 
appuntamenti pubblici. Nei primi 7 anni 
di attività ha collaborato alla stesura di 
tesi universitarie e studi: analisi di percor-
si, borghi ed edifici storici, programmi e 
progetti di fattibilità, applicazioni S.W.O.T., 
restituzioni 3d, simulazioni. Nel 2011 ha or-
ganizzato il workshop Sistema paesaggio, 
un incontro tra metodi conoscitivi e decisio-
nali di molte discipline. Tra 2012 e 2013 ha 
coordinato Visitare Monferrato, progetto 
di valorizzazione concluso nel 2015, che 
ha interessato i Comuni di Murisengo, Oz-
zano, Rosignano, San Giorgio e Villadeati; 
sempre nel 2015 ha organizzato a Casale 
Monferrato il Festival del Paesaggio e otte-
nuto la menzione MiBACT al Premio Euro-
peo del Paesaggio. Negli ultimi 2 anni ha 
sviluppato Patrimonio Vignale, programmi 
di lungo periodo, progetto sul territorio, i 
borghi, i beni del Comune, a partire dalle 
percezioni di chi lo abita, per individuare, 
con uno sforzo di immaginazione condi-
visa, che cosa conservare/riqualificare: il 
workshop è attivo da ottobre 2017 (prima 
Giornata Internazionale del Paesaggio del 
Consiglio d’Europa) al luglio 2018.

Sito internet: www.odpm.it
Email: info@odpm.it

Incentrato sull’area centro-meridionale 
della provincia di Alessandria, l’osserva-
torio nasce nel 2005 come associazione 
culturale, i cui scopi statutari si ispirano 
ai principi della Convenzione Europea 
del Paesaggio. Il suo intento fondamen-
tale è promuovere una diffusa cultura 
della sensibilità alle tematiche della con-
servazione del paesaggio, considerato 
sia dal punto di vista delle sue compo-
nenti storiche, sia del patrimonio natu-
rale, e favorire politiche di concertazione 
per il miglioramento della sua qualità 
complessiva, non trascurando l’indivi-
duazione e la proposta di mitigazione e 
rimozione degli elementi detrattori che 
incidono negativamente sul paesaggio. 
L’osservatorio organizza inoltre eventi 
culturali divulgativi e formativi, rivolti 
all’intera cittadinanza o specificamente 
alle scuole; partecipa all’elaborazione di 
linee guida per la gestione paesaggistica 
del territorio; persegue la cooperazione 
con le istituzioni in quanto soggetti di 
indirizzo e di verifica per il governo delle 
trasformazioni.

Attivo dal 2006, sperimenta un modello 
di osservatorio in cui la ricerca scientifica 
si salda alle concrete problematiche del 
territorio, favorendo una collaborazione 
permanente tra università e comunità lo-
cali. Le attività prevedono iniziative di rete 
con realtà europee e locali in tema di ap-
plicazione della CEP e di Osservatori del 
Paesaggio. L’Osservatorio promuove così 
la conoscenza delle trasformazioni del ter-
ritorio, monitorandone lo stato mediante 
un report annuale che riporta le attività; 
stimola progetti pilota presso le ammini-
strazioni locali per l’attuazione di opere e 
attività coerenti con le finalità della CEP; 
istituisce un forum, sul proprio sito inter-
net, di confronto con il territorio e le sue 
realtà associative; organizza incontri e se-
minari sul tema del paesaggio; sviluppa, 
con istituti di ricerca, indagini e ricerche 
sul paesaggio delle aree protette e circo-
stanti, per dotarsi di strumenti per valuta-
re le trasformazioni del paesaggio locale. 
L’Osservatorio attribuisce infine il “Premio 
Eugenio Turri” per la miglior tesi sul tema 
paesaggio nelle aree di interesse.

Nasce nel 2006 sulla scorta delle prece-
denti attività di associazioni culturali e 
ambientaliste di Alba, Bra, Langhe e Ro-
ero, in adesione ai principi della Conven-
zione Europea del Paesaggio. Costante 
l’attività condotta per tutto il decennio: si 
ricorda ad esempio la mostra fotografica 
ad Alba del 2010, che presentava imma-
gini di paesaggi integri, o caratterizzati da 
interventi edilizi di qualità, in contrasto 
con altri molto alterati. Un’attenzione al 
territorio che ha prodotto molteplici co-
municati stampa, articoli e lettere su gior-
nali nazionali e locali; inoltre, l’Osservato-
rio ha trasmesso numerose osservazioni 
alle amministrazioni locali contro varianti 
ai PRG, lottizzazioni o concessioni edilizie 
di impatto negativo sul paesaggio. In due 
casi, le istanze hanno avuto esito positivo: 
un progetto privato per la realizzazione di 
un grande impianto fotovoltaico in Alta 
Langa; il progetto pubblico della nuova 
strada di collegamento tra la SP 7 e il nuo-
vo ospedale di Alba-Bra, su terreni agrico-
li di pregio, per il quale l’Osservatorio ha 
fornito un’ipotesi di soluzione alternativa, 
che è stata approvata.

L’osservatorio OdPxAMI, fondato nel 2013, 
è un’associazione culturale che riunisce 
cittadini impegnati a diffondere e favo-
rire la conoscenza dei luoghi di vita per 
averne cura. Si propone come soggetto 
di riferimento in materia di paesaggio per 
operare il raccordo necessario tra popola-
zione, enti locali e sovralocali e collabora-
re con altri organismi con le stesse finalità, 
nell’intento di ampliare la conoscenza e la 
condivisione delle scelte che modificano i 
propri territori. Le sue attività si articolano 
nel monitoraggio delle trasformazioni, in 
relazione all’urgenza di tutela dei paesag-
gi, con iniziative di sensibilizzazione della 
comunità; nel supporto tecnico nella fase 
di partecipazione collettiva ai processi de-
cisionali; nel tutorato su temi variamente 
riconducibili al paesaggio. I principali pro-
getti intrapresi consistono nell’aggiorna-
mento del quadro conoscitivo del Ppr alla 
scala locale e nel confronto con le Com-
missioni Locali del Paesaggio riguardo ai 
provvedimenti adottati per l’accertamen-
to di compatibilità paesaggistica degli in-
terventi.

L’Osservatorio, costituito nel 2012, ha 
come riferimento circa 40 Comuni del 
Monregalese, dell’Alta Val Tanaro, del Ce-
bano, della Val Casotto, della Valle Ellero, 
della Val Corsaglia e della Valle Mauda-
gna, fino a lambire le Langhe di Dogliani. 
Obiettivo fondamentale è promuovere 
la tutela e la valorizzazione del paesag-
gio, contribuendo alla formazione di una 
cultura consapevole. Le sue attività sono 
infatti prevalentemente conoscitive, e 
consistono nella raccolta di documen-
tazione sulle trasformazioni storiche, le 
tradizioni locali, le coltivazioni, i materiali 
e le tecniche costruttive tradizionali che 
hanno variamente inciso sul paesaggio, 
anche allo scopo di definire linee guida 
di gestione e valorizzazione socio-econo-
mica del territorio; in progetti di studio e 
divulgazione, insieme ad altre associazio-
ni culturali operanti nelle medesime aree; 
in un progetto di archivio del paesaggio 
e di rivitalizzazione della memoria storica, 
per sensibilizzare la popolazione al valore 
dell’identità del paesaggio come parte in-
tegrante della propria cultura.

L’associazione culturale Il fiume delle genti eser-
cita la funzione di Osservatorio dal 2016. Il terri-
torio coinvolto comprende i Comuni novaresi di 
Cerano, Romentino, Sozzago, Trecate, e si esten-
de al Comune lombardo di Cassolnovo (PV) per-
ché storicamente e strategicamente omogeneo 
con i precedenti; l’intenzione è di estendere l’e-
sperienza a tutti i Comuni del Parco del Ticino 
piemontese e a quelli a sud di Novara città. Suo 
principale obiettivo è valutare le potenzialità na-
scoste dei luoghi di riferimento e, parallelamen-
te, le criticità da superare, diffondendo la cultu-
ra del paesaggio. A tal fine, si impegna nella 
creazione di connessioni strategiche tra i sog-
getti pubblici e privati interessati a un piano 
di riqualificazione paesaggistico che metta a 
valore le ingenti risorse di energie rinnovabili 
ricavabili dai canali irrigui e da una corretta ge-
stione delle aree boscate, nella consapevolez-
za che ciò può incidere sul benessere dei cit-
tadini e comportare anche sviluppo turistico.

Attivo dal 2016, il suo territorio di riferimen-
to si relaziona con la Bormida ligure, la me-
dia Bormida piemontese e la valle Belbo. Il 
suo obiettivo fondamentale è promuovere 
la tutela e la valorizzazione dei luoghi come 
patrimonio essenziale per la costruzione di 
benessere socio-economico delle popolazio-
ni locali. In quest’ottica, l’osservatorio si oc-
cupa di approfondire i caratteri specifici dei 
suoi paesaggi; documentare le conoscenze e 
le progettualità sociali maturate nel tempo, 
a partire dalle lotte per la chiusura dell’Acna, 
che hanno rappresentato il primo tassello di 
rinascita del territorio; riscoprire e valorizzare 
i saperi tradizionali locali, anche promuoven-
do filiere produttive capaci di integrare agri-
coltura, artigianato, turismo e cultura; elabo-
rare progetti di formazione, con le scuole e 
le associazioni culturali locali, per accrescere 
la consapevolezza dei luoghi e dei rispettivi 
paesaggi; costruire reti e partenariati per lo 
scambio di buone pratiche.

L’Osservatorio è attivo dal maggio 2003 nella 
provincia di Asti. Principale obiettivo è con-
tribuire alla formazione di una cultura consa-
pevole del paesaggio, nell’ottica di un’ampia 
partecipazione democratica delle popolazio-
ni alle scelte di governo del proprio territo-
rio, in linea con lo spirito della Convenzione 
Europea del Paesaggio. Molteplici le sue at-
tività: l’analisi delle peculiarità del paesaggio 
locale e delle sue trasformazioni; la realizza-
zione di un atlante fotografico partecipato 
del paesaggio, condiviso online sul sito web 
dell’associazione; l’interazione a rete con altre 
realtà associative del territorio, con la finalità 
comune di salvaguardare le realtà agricole – 
con particolare attenzione alle aree vitivini-
cole riconosciute dall’UNESCO, il patrimonio 
arboreo e boschivo, le architetture religiose 
romaniche; l’applicazione in loco, tramite 
percorsi partecipativi, delle norme di tutela 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
la segnalazione di iniziative e comportamenti 
virtuosi, con l’assegnazione annuale del pre-
mio “Alfiere del Paesaggio astigiano”.
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Il campanile della chiesa del borgo in cui siamo nati, il viale alberato che per-
corriamo tutti i giorni per andare al lavoro, le colline disegnate dai vigneti 
che profumano di storia e di antiche tradizioni. Tutto questo è “paesaggio”, 
una realtà in cui siamo immersi, di cui facciamo parte e che abbiamo il dove-
re di tutelare. Da quest’anno il Piemonte si è dotato del Piano paesaggistico 
regionale, un importante strumento per valorizzarlo e renderlo, da un lato, 
sempre più attrattivo per chi viene a scoprirlo, dall’altro sempre più vivibile  
per chi ci abita. Un compito ambizioso: per questo abbiamo bisogno dell’aiu-
to di tutti. I nostri Osservatori del Paesaggio ci stanno già dando una mano...

Alberto Valmaggia - Assessore all’Ambiente, Urbanistica, 
Programmazione territoriale e paesaggistica, 

Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile

Sito internet: 
www.osservatoriodelbiellese.it
Email: info@osservatoriodelbiellese.it

Sito internet: www.odplangheroero.net 
Email: info@odplangheroero.net

Sito internet: www.osservatoriopaesaggio-
ovesticino-bassanovarese.org

Sito internet: 
www.osservatoriopaesaggioami.it 
Email: amipaesaggio@gmail.com

Sito internet: www.laprimalanga.it 
Email: laprimalanga@gmail.com

Email: 
osservatorio.paesaggio.al@gmail.com

Sito internet: 
www.paesaggiopocollina.it
Email: info.parcopotorinese@inrete.it

Sito internet: 
www.osservatoriopaesaggiomongioie.it
Email: osservatoriomongioie@libero.it

Sito internet: 
www.osservatoriodelpaesaggio.org
Email: 
info@osservatoriodelpaesaggio.org
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